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Dopo le aspre polemiche che hanno fatto saltare il piano prima abitazione 

Casa: vertice di m oranza 
per la guerra Goria-Nicolazzi 

Chiesto da socialdemocratici e liberali - Duri giudizi - Al Senato è stato modificato in seno alla 
commissione competente il decreto del governo sugli sfratti - Testo alternativo proposto dal PCI 

ROMA — In un gioco di clien
tele è saltato il tanto propagan
dato piano prima-casa. Nessu
no nella maggioranza sa se è 
buono o cattivo. Nessuno lo ha 
giudicato. Però sono stati fatti i 
conti: tTanti voti a me, tanti a 
tei. Quindi, solo per la rivalità 
tra i partiti del governo e tra i 
ministri (Nicolazzi e Goria), 
nella seduta di martedì a Pa
lazzo Chigi, non si è potuto 
nemmeno esaminare il disegno 
di legge del ministro del Teso-

• ro. E tutti l'altra sera hanno 
•potuto vedere in TV i due mini-
jstri duellare a distanza con ac
cuse pesanti e sbeffeggiamenti 

•reciproci. Non un bello spetta-
Jcolo. 

, Sulla questione il PSDI ha 
•chiesto una verifica tra i partiti 
. di governo, su sollecitazione del 
isuo vicesegretario Nicolazzi, lo 
stesso ministro dei LLPP che 
aveva bloccato il provvedimen
to sui mutui, dando fiato alle 
polemiche. Un vertice della 
maggioranza è stato reclamato 
anche dai liberali, il cui respon
sabile della sezione casa, sen. 
Bastianini, in una dichiarazio
ne conferma il vuoto della poli
tica del pentapartito, sostenen
do che il edissidio Goria-Nico
lazzi può servire a convincere 
che la casa non può restare un 
settore residuale dell'azione 
governativa*. 

In soccorso di Nicolazzi e 
contro Goria intervengono il 
responsabile casa del PSI, on. 
Ferrarmi affermando che «Ni
colazzi non ha tutti i torti 
quando dice che il problema 
non può essere affrontato in 
modo limitato e sporadico» e il 
ministro socialdemocratico 
Vizzini, il quale entra anche nel 
merito del progetto Goria che 
«andrebbe a vantaggio di chi 
guadagna di più penalizzando 
chi ha maggiori bisogni*. 

Sempre da ambienti vicini a 
Nicolazzi si fa sapere come si 

. «concilia il piano Goria con i ta
gli apportati all'edilizia dalla 
legge finanziaria e con la posi
zione dello stesso ministro 
quando, tre mesi fa, negava la 

Giovanni Goria 

concessione ai Comuni di 1.500 
miliardi per acquistare case per 
gli sfrattati» senza contare che 
«si regalano in pratica mille mi
liardi» senza che ciò avvenga in 
un contesto di politica genera
le. 

A sua discolpa Goria fa sape
re che il suo disegno è «comple
mentare e non alternativo». 

Mentre il responsabile del 
dicastero dei LLPP fa del tutto 

Franco Nicolazzi 

perché la «casa resti affare suo», 
continuando a parlare di intro
missioni indebite nella sua po
litica, dopo l'aspro giudizio del 
PCI sulla «più assoluta confu
sione della politica governativa 
della casa», è caduta ieri una 
pioggia di critiche. Per il presi
dente dell'ANCAb (Cooperati
ve d'abitazione) Pollo il «prota
gonismo fa si che nascano pro
poste scordinate e frammenta

rie che non donno risposte al 
problema della casa». La lite 
Goria-Nicolazzi — secondo l'A-
SPPI (piccoli proprietari) — 
dimostra come nel governo 
manchi una chiara ed omoge
nea linea di intervento. 

Mentre è marasma nel go
verno per la casa, oggi va in au
la al Senato il decreto sugli 
sfratti, che è stato profonda
mente modificato dalle com-

Mutui? Sì, ma solo per i ricchi 
La baruffa indecorosa che si è accesa in Consi

glio dei Ministri tra Goria e Nicolazzi sul cosìd-
detto piano-casa ha finito con il nascondere l'og
getto stesso del contendere, e cioè i contenuti 
della proposta del minsitro del Tesoro. 

Basta fare però qualche conto elementare per 
rendersi conto che lo sbandierato piano prima-
casa è un'area riservata ai ricchi, una irrisione a 
milioni di italiani alle prese con affìtti crescenti e 
stipendi modesti. 

Chi infatti volesse accedere al mutuo proget
tato da Goria dovrebbe intanto versare sull'un
ghia un anticipo di almeno 25 milioni: e questo è 
già uno sbarramento severo anche se non invali
cabile. Ma subito dopo viene una condizione più 

! 
dura: infatti VII % su di un mutuo di 75 milioni, • 
si ammortizza in 20 anni con il pagamento annuo. 
di oltre 9 milioni (800.000 lire al mese!). Davvero 
vorremmo vedere quanti italiani potrebbero pa
gare per la casa una cifra mensile che copre gran 
parte dello stipendio medio attuale. Ma non ba- ' 
sta ancora. Goria stabilisce che l'incidenza del -
pagamento annuo non può superare il 20 % dello 
stipendio: e ciò vuol dire che i soggetti interessati 
debbono avere uno stipendio di almeno 4 milioni 
al mese. 

E questa la politica sociale della DC. E ciò ' 
spiega bene perchè nel frattempo il governo ab
bia cercato di ammazzare in tutti i modi l'edilizia 
agevolata e cooperativa della legge 457 d'edilizia 
pubblica. » ' . - r - - - -

missioni LLPP e Giustizia. In 
alcuni punti è stato migliorato, 
in altri peggiorato, senza di
staccarsi — come ha sottoli-
nento Libertini — dalla filoso
fìa inadeguata che ha ispirato il 
provvedimento. Per questo il 
PCI, pur prendendo atto dei 
cambiamenti, mantiene la sua 
opposizione e presenterà, at
traverso numerosi emenda
menti, un vero testo alternati
vo. Presenterà in aula una rela
zione di minoranza affidata al 
sen. Libertini. 

I miglioramenti introdotti 
dalla maggioranza riguardano 
l'estensione dell'area della pro
roga da 28 a 39 città; la sop
pressione della sospensione 
delle graduatorie IACP; la ri
duzione a 500 miliardi del pre
lievo dai fondi Gescal per l'ac
quisto di alloggi. In peggid il te
sto è stato modificato perché si 
sopprime ogni penalizzazione 
fiscale per gli alloggi sfitti. Il 
relatore Padula ha proposto di 
assegnare ai Comuni con ten
sione abitativa 1.200 miliardi 
per l'edilizia pubblica. I fondi 
vengono sottratti al piano de
cennale. Nell'insieme il provve
dimento è una breve proroga 
che lascia aperto il problema 
della scadenza dei contratti per 
artigiani e commercianti. Il 
PCI presenterà degli emenda
menti. Perciò ha invitato oggi 
al Senato le associazioni dei 
commercianti e degli artigiani. 

La conversione del decreto, 
che i comunisti puntano a mo
dificare radicalmente, ma non 
a far decadere, non sarà affatto 
un rituale sco ntato nei suoi 
svolgimenti, ma darà luogo ad 
un confronto molto serio e inci
sivo aperto ad ogni sviluppo, 
come sottolinea una nota dei 
senatori del PCI. 

Intanto, scaduti i tempi per 
la discussione d'urgenza con
cessa alla richiesta del PCI per 
la proroga della legge Formica 
(la questione è stata sollevata 
da Chiaromonte nell'assemblea 
dei capigruppo) il PCI la risol
leverà in aula. 

; , . ; , Claudio Notar. 

Camera, 
sì della 

commis
sione al 
ripiano 

debiti USL 
ROMA — Ieri la Commis
sione Sanità della Camera 
ha licenziato per l'aula il 
progetto di legge di conver
sione del decreto di copertu
ra del disavanzi delle Unità 
sanitarie locali contratti en
tro 131 dicembre 1983. Oggi, 
Invece, si concluderà il di
battito sul disegno di legge 
di sanatoria del personale 
precario delle strutture di 
base del servizio sanitario (il 
governo nel frattempo ha 
emanato un nuovo decreto 
di proroga degli Incarichi). 

La conclusione, In Com
missione, sul decreto relati
vo al disavanzi delle USL è 
stata caratterizzata da un 
comportamento della mag
gioranza chiuso ad ogni ipo
tesi migliorativa del provve
dimento, prospettata con 
diversi emendamenti dal 
gruppo comunista. I missi
ni, per parte loro, hanno ri
tirato la gran parte del loro 
emendamenti; ma è difficile 
ipotizzare al momento in 
qual modo i neofascisti si 
muoveranno In aula, tenuto 
conto che sul precedente de
creto avevano preannuncia-
to persino l'ostruzionismo. 

E questo il quarto decreto 
emanato: l precedenti erano 
decaduti perché non votati 
dal Parlamento entro i 60 
giorni. Si tratta di un prov
vedimento che stanzia 2.600 
miliardi di lire per saldare 1 
debiti delle USL. 

Inoltre, grazie alla inizia
tiva del PCI sembra si sia 
sbloccato l'iter della sanato* 
ria per l precari che la Com
missione esamina oggi in 
sede legislativa. Il PCI ha 
ottenuto l'impegno che con 
la seduta odierna si chiuda 
la discussione generale, per 
passare poi, successivamen
te e a breve termine, al voto 
sugli articoli. ''.' : \. -

Alla Confcommercio la proposta di una riunione al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 

Cispel: «Incontro invece della serrata» 
Secondo la Confederazione delle imprese fornitrici di servizi per gli enti locali, servirebbe per evitare situazioni di tensio
ne e valutare meglio le misure proposte - Due giorni di confronto a Bologna - Il discorso del presidente Armando Sarti 

BOLOGNA — La confeommercio an
ziché attuare il 23 ottobre prossimo la 
serrata dovrebbe rendersi promotrice 
di un incontro nello stesso giorno 
presso il Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro. All'incontro do
vrebbero essere invitate tutte le orga
nizzazioni imprenditoriali — private, 
pubbliche e cooperative, compresa la 
Confindustria e Vlntersind — «al fine 
di valutare assieme la congruità delle 
misure proposte con quanto fissato 
nell'accordo del 14 febbraio scorso». 
Questa è la proposta del Cispel giunta 
a conclusione della due giorni bolo
gnese dei circa settecento presidenti, 
direttori e amministratori delle azien
de municipalizzate, e avanzata per 
bocca del presidente on. Armando 
Sarti. Non e una invasione di campo, 
egli ha avvertito, bensì la legittima ini
ziativa di una delle organizzazione fir
matarie dell'accordo, avendo aderito 

«con tormento» alle ipotesi avanzate 
dal governo. 

La proposta, sottolineata con ap
plausi, è nata, ha detto ancora Sarti, 
col concorso di tutto il vertice della 
Cispel, vale a dire di Boriila (Psdi), 
Trebbi (Pei), Dolfini (Pri), Giacchetto 
(De), Giubergia (Pli), Laganà (Psi). 
Nel momento stesso in cui si affronta
no i problemi economici e sociali per il 
1985, con la legge finanziaria e con al
tri provvedimenti legislativi, non si 
può determinare nel paese, così dice la 
Cispel, una situazione di grave tensio
ne con iniziative «tanto straordinarie 
quanto inedite» come quelle prospet
tate dalla serrata di una parte delle 
imprese commerciali e dì vendita che 
servono ogni giorno milioni di consu
matori «e che assolvono anch'esse una 
funzione di pubblico servizio». 

II presidente Sarti ha affermato a 
questo proposito che proprio negli ac

cordi liberamente pattuiti il 22 dicem
bre 1983 (accordo Scotti) in cui furono 
inseriti i temi della produttività e del
la spesa pubblica, sia in quelli proposti 
dal governo il 14 febbraio di quest'an
no, erano stati prospettati interventi 
di contenimento e di miglioramento 
della spesa pubblica, ed iniziative di 
intervento per i settori strategici: dal
l'occupazione alla politica industriale, 
dai prezzi e tariffe al problema del fi
sco. Per quest'ultimo aspetto «fu 
espressamente previsto di attuare con 
rigore e con tutte le misure necessarie 
il programma di lotta all'evasione per
seguendo l'obiettivo di un recupero di 
gettito dell'ordine di 10 mila miliardi 
su base annua». 

I dirigenti della Cispel (fatturato 
19S4 dell'ordine dei 12 mila miliardi, 
investimenti sempre per quest'anno di 
mille, valore degli impianti 9 mila mi

liardi, 150 mila addetti nelle aziende) 
hanno inoltre compiuto valutazioni in 
ordine alla legge finanziaria 1983 at
tualmente in discussione al Parlamen
to. È stato ancora Sarti a dire che vi è 
una valutazione positiva sulla deter
minazione del Fondo nazionale tra
sporti in 4035 miliardi per il 1985, ac
compagnata dalla richiesta che siano 
finanziati i disavanzi degli anni prece
denti per 408 miliardi mancanti. Nello 
stesso tempo viene posta la necessità 
che siano snellite le procedure circa 
l'erogazione dei finanziamenti per gli 
investimenti, dando così la possibilità 
alle aziende di poter acquistare age
volmente autobus e altri mezzi di tra
sporto nuovi in sostituzione di quelli 
vecchi. Un'ulteriore richiesta che va 
nella direzione de1 miglioramento dei 
servizi è quella dell'esclusione delle 
aziende pubbliche col bilancio in pa

reggio dal blocco delle assunzioni per 
consentire ad esse una flessibilità di 
mercato tale da mantenere sia il pa
reggio stesso che un buon livello di 
produttività. La Cispel ravvisa inoltre 
la necessità di ripristinare il turn over 
e di assumere il personale necessario 
per fronteggiare l'ampliamento dei 
servizi. Sarti ha inoltre espresso l'au
spicio che si ricomponga il tessuto uni
tario dei sindacati, affinché la confe
derazione e le aziende possano conti
nuare ad avere rapporti con un inter
locutore responsabile e propositivo. 

Da ultimo l'assemblea ha assunto la 
decisione di inviare ai partiti che par
teciperanno alle prossime ammini
strative la richiesta di inserire nei ri
spettivi programmi elettorali i conte
nuti dello «statuto dell'impresa» e del
la «carta dei diritti degli utenti». 

r. b. 

L'intraprendente Torino 
in business con la Cina 
Delegazione di amministratori, imprenditori e studiosi è 
andata a Shenyang - Le occasioni di un mercato nuovo 

TORINO — «Nel prossimo 
decennio la Cina sarà qua-
si certamente il più impor
tante mercato mondiale 
sia come capacità di assor
bimento del beni che come 
capacità di esportazione». 
È l'opinione convinta che 
la delegazione di ammini
stratori pubblici torinesi, 
dirigenti degli imprendito
ri ed esponenti del mondo 
universitario hanno ripor
tato dal viaggio di dieci 
giorni compiuto nel nord
est del grande Paese asiati
co, ospiti nella città di She
nyang. 

Le impressioni poggiano 
già su solidi fatu. La dele
gazione, che era guidata 
dall'assessore comunale 
Fiorenzo Alfieri, è tornata 
con un bagaglio colmo di 
concrete prospettive di col
laborazione. «I cinesi — ha 
spiegato Dagobcrto Brion, 
che rappresentava l'Unio

ne Industriali — hanno 
chiesto di conoscere le of
ferte delle imprese torinesi 
per 50 progetti che intres-
sano soprattutto i settori 
elettromeccanico, della 
componentistica auto, 
agro-alimentare, tessile e 
conciario, n valore com
plessivo è di lOOmìliardi di 
lire», n dato è significativo 
delle prospettive che si 
possono aprire. Ora le 
aziende faranno le loro va
lutazioni e fra tre mesi, 
quando una delegazione 
cinese verrà a Torino, Il di
scorso potrà sfociare nel
l'avvio di una vera e pro
pria trattativa. 

11 viaggio è avvenuto su 
invito della municipalità 
di Shenyang, interessata a 
stringere con Torino un 
•gemellaggio e rapporti di 
cooperazione economica e 
culturale. 

Shenyang è l'antica ca

pitale della Manciuria, fu 
anche capitale della Cina 
prima di Pechino e attual
mente è il capoluogo della 
provincia di Liaoning, ai 
confini con la Corea. Ha 
cinque milioni di abitanti, 
insieme a Shangai è il 
principale centro Indu
striale della Cina, con oltre 
3 mila fabbriche. In appli
cazione del nuovi orienta
menti di politica economi
ca che favoriscono il mas
simo decentramento e in
troducono forme di incen
tivazione della produttivi
tà, Shenyang ha ottenuto 
una «dotazione» di 80 mi
lioni di dollari (circa 150 
miliardi di lire) che inve
stirà in progetti di ristrut
turazione e sviluppo del
l'apparato industriale. E 
ne! mese di settembre 700 
operatori economici di 
Paesi occidentali (gli ita
liani purtroppo erano po

chissimi) si sono recati a 
Shenyang per concludere 
accordi di cooperazione. 

L'assessore Alfieri ha 
detto: «L'Italia, e Io ha rile
vato anche il nostro amba
sciatore a Pechino, non ha 
ancora saputo valutare ap
pieno il senso della svolta 
r«litica ed economica che 

in corso in Cina. Le op
portunità di collaborazio
ne che si prospettano sono 
enormi. Basti pensare che 
il reddito medio pro-capite 
annuo, attualmente di 250 
dollari, dovrebbe essere 
quadruplicato in un quin
quennio. Si creeranno cosi 
spazi grandissimi per le 
iniziative provenienti dal
l'esterno». 

I dirigenti della provin
cia di Liaoning hanno pro
posto di estendere il gemel
laggio alla Regione Pie
monte. Uno dei primi ter
reni di cooperazione po
trebbe riguardare la colti
vazione del riso, che nel 
nord-est della Cina rap
presenta la principale fon
te di reddito. Si sono inol
tre gettate le-basi, come ha 
riferito il preside della fa
coltà di architettura del 
Politecnico, prof. Lorenzo 
Matteoll, per scambi a li
vello universitario e nel 
campo artistico e sportivo. 

Appalti 
IACP 

gonfiati: 43 
comunicazioni 

giudiziarie 
a Catania 

CATANIA — n giudice 
istruttore di Catania Anto
nio Cardaci, nell'ambito del
l'inchiesta sulla gestione 
dell'Istituto autonomo case 
popolari negli anni 1977-82, 
ha Inviato 43 mandati di 
comparizione. Fra i destina
tari, Angelo Mancuso, parla
mentare nazionale eletto co
me indipendente nelle liste 
PCI, il deputato all'Assem
blea regionale siciliana Ma
riano Coco (DC), (quest'ulti
mo presidente «prò tempore» 
dell'istituto), componenti del 
consiglio di amministrazio
ne dell'IACP ed i rappresen
tanti legali delle imprese edi
lizie Costanzo, Rendo, Mine-
ri e Parasiliti. 

Secondo l'accusa, conse
guente a perizie tecniche, 
geologiche e contabili, le im
prese appaltatici impegnate 
nella realizzazione degli al
loggi avrebbero lucrato dila
tando i tempi di costruzione 
con le richieste di perizie di 
variante ai progetti origina
ri. 

Risanato 
il gruppo 

Rizzoli, lo 
dichiara il 

commissario 
giudiziale 

MILANO — Il professor Luigi 
Guastri, commissario giudizia
le della Rizzoli spa, ba espresso 
ieri ai Tribunale di Milano il 
suo parere favorevole alla «ri
chiesta di cessazione della pro
cedura di amministrazione 
controllata in quanto la Rizzoli 
appare in grado di soddisfare 
regolarmente le proprie obbli
gazioni». 

Un comunicato del gruppo 
editoriale rileva che «emerge 
come elemento essenziale del 
risanamento finanziario della 
Rizzoli editore e in generale del 
gruppo l'intervento della nuova 
compagine azionaria, che sotto
scrivendo l'aumento di capitale 
dì 60,7 miliardi ed impegnan
dosi ad ulteriori interventi nel 
tempo ha dato un contributo 
decisivo alla soluzione del pro
blema». 

La nota della Rizzoli prose
gue osservando che «tale con
clusione si è resa possibile in 
conseguenza del largo successo 
ottenuto sul piano elei risana
mento economico sviluppatosi 
con gradualità e fermezza nel 
biennio di amministrazione 
controllata». 

Bari, 10 
milioni 

«sporchi» 
ai due 

consiglieri 
provinciali 
BARI — Dieci milioni, que
sta è la cifra incassata come 
tangente da Michele Tolenti
no e Silvio Cirlclli, capo
gruppo del Psl al consiglio 
provinciale di bari il primo, 
capogruppo e segretario pro
vinciale del Psdl il secondo, 
arrestati martedì dal carabi
nieri che gli hanno trovato In 
tasca banconote «sporche». 
Dieci milioni, con un piccolo 
sconto di due milioni, sono il 
10% sull'ammontare del
l'appalto per lavori di manu
tenzione che era stato asse
gnato all'imprenditore Vito 
Marinelli, di Bitonto. Ma 
l'imprenditore ha solo simu
lato 11 suo consenso al «ricat
to» contrattando anche un 
po' sul prezzo (e ottenendo 
appunto lo sconto di due mi
lioni). Poi ha avvisato i cara
binieri che si sono appostati 
net corridoi del palazzo della 
Provincia, cogliendo l due 
con le proverbiali mani nel 
sacco. 

Le indagini sulla vicenda 
— l'accusa per entrambi è di 
concussione — sono ancora 
in corso mentre da parte del
le autorità è stato espresso 
l'auspicio che altri impren
ditori seguano l'esemplo di 
Marinelli e denuncino casi in 
cui sia stata imposta loro 
una tangente per ottenere 
appalti. Tolentino, 37 anni, è 
stato eletto per la prima vol
ta nel consiglio provinciale 
nell'80. È stato sospeso dalla 
commissione provinciale del 
suo partito e da Roma il vice 
segretario del Psi, Martelli, 
ne ha proposto l'immediata 
espulsione. Cirlelli, 59 anni, è 
stato in passato senatore del
la Repubblica ed oltre ad es
sere capogruppo consiliare è 
11 presidente nazionale dello 
Scau, il servizio per i contri
buti agricoli unificati, ente 
che si occupa della riscossio
ne del contributi previden
ziali ed assistenziali dei lavo
ratori agricoli. Poche setti
mane fa era stato arrestato 
l'ex presidente della Provin
cia di Bari, il socialista Ma-
stroleo, trovato in possesso 
di 20 milioni In valuta estera. 

Equo canone e riforma sanitaria 
Il PLI proporrà il referendum 

ROMA — Il Partito liberale promuoverà due referendum, 
per l'abolizione dell'equo canone e della riforma sanitaria. La 
proposta sarà avanzata nel prossimi giorni al Consiglio na
zionale dal vicesegretario Patuelll, ed ha già l'appoggio della 
maggioranza del partito e di Zanone. Saranno lanciati anche 
altri due referendum — ancora da definire nel contenuti — 
sull'ambiente e sul diritti civili. 

Pertini riceve gli italiani 
dell'Istria e di Fiume 

ROMA — 11 presidente della Repubblica Sandro Pertlnl ha 
ricevuto Ieri mattina al Quirinale un gruppo di esponenti 
degli italiani dell'Istria e di Fiume, con una numerosa rap
presentanza di studenti delle scuole Italiane della zona. Il 
Capo dello Stato ha risposto con un cordiale ringraziamento 
al caloroso saluto rivoltogli dal presidente dell'unione degli 
italiani dell'Istria e di Fiume, Silvano Sau. All'incontro era
no presenti II sottosegretario di stato agli affari esteri, Mario 
Fioret, e l'ambasciatore della repubblica socialista federati
va di Jugoslavia a Roma, Ante Skataretlko. 

Non sarà più chiesto il 
documento di «buona condotta» 

ROMA — La commissione Affari Costituzionali del Senato 
ha definitivamente approvato Ieri un provvedimento che 
cancella la necessità del requisito della buona condotta per 
accedere agli Impieghi pubblici. Il ministro Gasparl ha sotto
lineato che attualmente l Comuni o rilasciano questo certifi
cato senza nessun accertamento, oppure provedono a tale 
adempimento In modo arbitrario. Gaspari ha detto che l'ap
prezzamento soggettivo sulle qualità del cittadino non è con
forme alla Costituzione, e inoltre la pubblica amministrazio
ne può ugualmente garantirsi effettuando accertamenti su 
riscontri obiettivi. 

In Italia ogni 3 ore 
una persona si toglie la vita 

ROMA — In Italia si suicidano 3.422 persone all'anno, In 
media. 11 tragico fenomeno è, purtroppo, In aumento. Negli 
anni "72-'7C i casi sono stati 3.177, pari a 5,6 ogni centomila 
abitanti e nel quinquennio ,77-'81 sono saliti a 3.724 pari a 6.6 
sempre per centomila abitanti. Finalmente uno studio com
pleto che fotografa la situazione in tutti i suoi aspetti è stato 
compiuto da due ricercatori dell'Istituto superiore di sanità, 
Francesco Florenzano e Francesco Cecere. In pratica, si sui
cida una persona ogni tre ore, mentre ogni due ore un'altra 
tenta 11 suicidio. Ad esserne colpiti sono più gli uomini che le 
donne, nelle classi di età tra 1 45 e l 64 anni. Contrariamente 
a quanto avveniva in passato, ci si suicida più in campagna 
che in città, però più al Nord che al Sud. 

Sentenza della Cassazione 
sul diritto di cronaca 

ROMA — Il giornalista anche quando ritiene che la fonte sia 
attendibile e qualificata, ha il dovere di controllare la verità 
di una notizia. Il principio, che da ora in poi costituirà un 
punto di riferimento per 1 giudici di merito, è stato stabilito, 
in una sentenza in materia di diffamazione a mezzo stampa, 
dalle sezioni unite penali della Cassazione presiedute dal pri
mo presidente Giuseppe Mirabelll. 

Il Partito 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 18 ottobre. 
• • • 

II comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 
domani, venerdì 19 ottobre, alle ore 9. _ > - . . , , . . . 

FincAmriERi 
C a n t i e r i N a v a l i I t a l i a n i S . p . / V . 

Capitale sociale L 250.000.980.000 i.v. 
Sede legate e Direzione Generale: Trieste - Via Genova n. 1 • Tel. (040) 67001 - Telex FINCTS 461136 

Si rende noto che, a seguito dell'atto di fusione per No
taio Raffaello Capasso di Roma in data 30 giugno 1984, la Fin-
cantieri ha incorporato, con effetto dal 1 ° gennaio 1984. le se
guenti società: 

ITALCANTIERI 
CANTIERI NAVALI RIUNITI 
GRANDI MOTORI TRIESTE 
CANTIERE NAVALE BREDA 
ARSENALE TRIESTINO - SAN MARCO 
CANTIERI NAVALI E OFFICINE 
MECCANICHE DI VENEZIA 
CANTIERE NAVALE LUIGI ORLANDO 
SOCIETÀ PER L'ESERCIZIO 
BACINI MERIDIONALI 

In conseguenza della fusione, la Rncantieri - Cantieri Na
vali Italiani è subentrata in tutti i diritti e doveri, attività e passi
vità delle suddette Società, che debbono pertanto conside
rarsi estinte a tutti gli effetti di legge. 

Dal 15 ottobre 1984 è operativo il nuovo assetto orga
nizzativo della Società costituito da una Direzione Generale, 
a Trieste, e da quattro Divisioni, ciascuna responsabile di un 
gruppo di stabilimenti: 

- Divisione Costruzioni Mercantili, con sede a Trieste e sta
bilimenti a Monfalcone, Venezia-Marghera, Genova-Sestri. 
Livorno, Ancona e Castellammare di Stabia 

- Divisione Costruzioni Militari, con sede a Genova e stabi
limenti a Riva Trigoso (Genova) e Muggiano (La Spezia); 

- Divisione Riparazioni Navali, con sede a Genova e stabili
menti a Genova Trieste, Venezia, Napoli, Taranto e Palermo; 

- Divisione Grandi Motori, con sede e stabilimento a Trieste. 
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